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SCOPRIRE IL PARAPENDIO CON
GIOVANNI
CAVERZASIO
Da diversi anni, in numéro crescente, vediamo li-
brarsi nel cielo della nostra regione variopinti «uc-
celli», ormai da tutti conosciuti come «Delta». Ne-
gli ultimi tempi si è aggiunta un'altra specie: il pa-
rapendio. Con Giovanni Caverzasio, il pioniere di
questa spécialité di volo per quanta concerne le
nostre Terre, entriamo nel, per noi, sconosciuto e
affascinante mondo del parapendio.

Che cos'è il parapendio?
«Il paracadute rettangolare a cassoni «parapendio»

è un'invenzione americana. Brevettato nel
1965 dalla NASA, avrebbe dovuto essere impie-
gato per il recupero delle navicelle spaziali. Con
I'awento delta shuttle l'idea è stata accantonata e
i paracaduti a cassoni vengono, negli USA, im-
piegati unicamente per lanci da aerei, pareti o
grattacieli.
In Europa I'approccio con il nuovo tipo di paracadute

è diverso. Nel 1978 i francesi cominciano ad
occuparsi seriamente di parapente. Viene svilup-
pata una nuova disciplina aereonautica. In Sviz-
zera si pratica il parapendio da circa tre anni. cosi
dopo aver rivoluzionato negli anni '70 il paraca-
dutismo.il parapendio si avvia ora a rivoluzionare
il mondo del volo libera.
II parapendio è fra le varie discipline aeronauti-
che, di gran lunga la più semplice e meno impe-
gnativa e permette a chiunque di avvicinarsi al
volo con facilita e poca spesa».
Com'è che si vola?
«Per volare bisogna prima decollare. Si stendë il

paracadute su di un terreno adatto. Ci si «imbra-
ca» e infine si corre, tirando sui cavi anteriori per
permettere al parapendio di alzarsi correttamen-
te. Di solito è sufficiente una ventina di metri per
decollare. Una volta in volo il più è fatto: bisogna
solamente guidare il parapendio secondo I'inse-
gnamento ricevuto dagli istruttori».

Allora ci sono dei corsi apposta?
L'istruzione è regolamentata dalla Federazione
Svizzera di Volo Libera. E' condotta da istruttori
formati e brevettati presso la Federazione stessa.
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Essa viene suddivisa in tre gradi: nel primo vi è
unagiornatadi prova, laconoscenzadel materials

gli esercizi di apertura, il decollo, il frenaggio e
piccoli voli; nel secondo, che dura da uno a tre
giorni, si effettuano voli su dislivelli tra i 50 e i 200
metri, virate di 180 gradi e si perfeziona il decollo,
la volta d'awicinamento e l'atterraggio; nel terzo
si effettuano al minimo i 30 voli distribuiti in tre
zone di volo differenti con dislivelli superiori ai 400
metri, virate di 360 gradi, ricerca del punto di stal-
lo, si imparano differenti tecniche per guidare il

parapendio e si cura la precisione nell'atterrag-
gio.
Il corso teorico si estende su circa 6 serate e
contempla aerodinamica, metereologia, materiali,
pratica di volo, legislazione.
Dopo aver seguito i corsi teorici e pratici si è sotto-
posti agli esami per il conseguimento del brevet-
to. Questi sono organizzati dalla scuola e vengo-
no effettuati sotto la sorveglianza di esperti délia
FSVL».

E a te, Giovanni, com'è venuta l'idea di dedi-
carti al parapendio?
«Erano anni che osservavo questi volatili umani.
Quando un mio amico mi ha proposto di condivi-
dere con lui l'esperienza di volo ho subito accetta-
to con entusiasmo. E' stato il primo approccio col
volo. Non ho mai volato col paracadute tradizio-
nale; non mi interessava».
Il parapendio è pericoloso?
«E' tutto relativo. Qualsiasi attività sportiva
comporta dei rischi. Penso solo aU'alpinismo, al cicli-
smo, alio sei. Bisogna rendersi conto che ci vuole
una preparazione appropriata; condizione fisica,
psichica e infine attitudine alla disciplina, insomma

non aver paura. Si deve essere coscienti di
quello, che si fa. Non è in sé uno sport difficile.
L'apprendimento meccanico è semplice. Le diffi-
coltà insorgono nella pratica».
Secondo te questo sport ha un avvenire?
Il parapendio sta conoscendo un vero e proprio
boom. Non è senz'altro una meteora destinata a
esaurirsi in poco tempo. E' sufficiente osservare il

cielo in una giornata favorevole. Vedrai volare dai
30 ai 40 parapendisti che si lanciano dalla Cimet-
ta. Se poi ci rechiamo alla Mornera o al Tamara,
dove ci sono delle scuole, allora il numéro sale a
200».

Dove si puô praticare il parapendio?
«In posti facili come il Tamara, Mornera e Cimetta
dove ci sono scuole dotate di infrastrutture. Si puô
praticare il parapendio abbinato a un'escursione
in montagna, scegliendo itinerari nuovi, previa
conoscenza délia zona. Tutto cid è facilitato dall'e-
sigua dimensione dell'attrezzo. Il tutto si riduce a
un sacco di montagna di 60 litri, pieno. Già da
questo si nota la grande differenza rispetto al delta

che è più ingombrante».
Non è che col tempo il delta verrà soppianta-
to dal parapendio?
«No, perché a favore del delta parlano le sue
maggiori possibilité di volo, inteso corne durata e
iunghezza».
Quanto dura, in media, un volo dalla Cimetta
a Tegna?
«Dipende da molti fattori quali, per esempio, il

vento, la tecnica. Tecnicamente l'ala del delta
permette di volare per una durata doppia rispetto al

parapendio. Quindi, per il percorso in questione,
si puô calcolare 30 minuti col delta e 15 col
parapendio. Perô, in condizioni primaverili favorevoli,
la durata puô essere protratta, con ambedue gli
attrezzi, per un tempo indeterminato (3-4 ore). Di
solito, causa la spossatezza, l'uomo cede prima
dell'attrezzo».

Quali sono le doti maggiori che deve avere
un parapendista?
«Condizione fisica eccellente, ottimi riflessi,
tranquillité mentale e una buona dose di sangue
freddo».
Quanti parapendisti ci sono in Svizzera?
«Gli associati alla Federazione Svizzera son circa
12'000. Nel Ticino circa 600 e nel club locarnese
siamo una sessantina».

Perché il Locarnese si addice, in particolare,
alla pratica del parapendio?

«Per la sua struttura morfologica. Esposizione a
sud delle valli e condizioni di vento ideali».
Si puô praticare il parapendio a qualsiasi
età?
«Si, a partire dai 16 anni. Fino ai 20 anni è neces-
saria l'autorizzazione dei genitori».
Di regola quanto ci si impiega per ottenere il
brevetto di volo?
«Dai cinque ai sei mesi».

Considerato il pericolo, non trascurabile, ci
sono problemi dal punto di vista assicura-
tivo?
«No. L'INSAI non pone condizioni particolari se si

è conseguito il brevetto di volo. E' obbligatoria in-

vece l'assicurazione collettiva per danni a terzi.
Non capitano di sovente ma non possono essere
esclusi. Pensiamo gié solo agli atterraggi di fortu-
na con conseguenti danni colture, caseggiati,
strutture elettriche».
Corne si veste un parapendista?
«A dipendenza délia stagione. D'inverno: giacca
a vento e pantaloni imbottiti. D'estate: tuta anti
vento».

Non sarebbe consigliabile mettersi casco e
scarpe da montagna?
Certo. Conferma ne è che circa il 95% dei
parapendisti ne fa uso per ovvie ragioni di sicurezza».

Si puô atterrare dovunque?
«E' sufficiente una zona priva di ostacoli su una
superficie di almeno 500 m2 (10 x 50); dove si

possa intuire la direzione del vento. Partenza e at-
terraggio devono essere fatti contro vento, e pos-
sibilmente sempre rispettando la propriété pri-
vata.

In cosa consiste l'equipaggiamento del
parapendista?
«Si riduce a una vela del peso di 4 Kg, facilmente
piegabile, un'imbracaturadel pesodi 1,5 kg e un
sacco corne contenitore, oltre a eventuali stru-
menti come altimetro e variometro».
Cosi si puô combinare facilmente un'escursione

con un volo?
«Penso sia l'abbinamento ideale. Uno dei miei
voli preferiti è partendo dalla Testa di Vii con atter-
raggio nella zona dei Gabbi di Verscio, dopo una
bell 3 arrampicata da Cresimino. Quindi 90 minuti
di marcia per 15 di volo con 1100 metri di disli-
vello».

Parlami, allora, del tuo «palmarès».
«A tutt'oggi ho effettuato circa 400 voli spiccati
nelle zone più disparate. Da altitudini notevoli
corne: Adula, Basodino, Pizzo di Clara, Vogorno,
Cramalina, a voli locali come Salmone, Testa di
Vii, Cimetta e Ghiridone».

40



SPORT

LE SCUOLE DI PARAPENDIO

Para Centra Locarno
Aereoporto Cantonale, 6596 Gordola
Direttore: Felix Hofstetter
Telefono: 093 / 67 2651

Pink Baron
Casella Postale 164, 6900 Massagno
Direttore: Franco Kessel
Telefono: 091 / 573210

Scuola di Volo Libero Lugano
c/o Airnova, 6952 Canobbio
Direttore: Lino Chiodero
Telefono: 091 / 525821

Spaventi non ne hai mai presi?
«Eccome. Dovuti, perd, per la maggior parte al-
l'euforia del principiante, errata valutazione delle
condizioni metereologiche e sopravvalutazione
delle proprie capacité».
Quanto costano i corsi per il brevetto di volo?
«Circa mille franchi».
E il materiale?
«Fra i 3 e i 4000 franchi».

C'è un limite massimo e minimo di altezza
per lanciarsi?
«In altezza non c'è limite. La rarefazione dell'aria
non è un ostacolo al volo e non danneggia l'at-
trezzatura. L'anno scorso uno spericolato para-
pendista si è lanciato dall'Everest! Chiaramente a
partire da un'altezza superlore ai 4000 metri oc-
corre l'ausilio di una bomboletta d'ossigeno.
Personalmente il mio volo più alto e stato dai 3400
metri del Basodino. Per quanto concerne il minimo

è sufficiente il dislivello necessario per decol-
lare. Chiaramente ci si lancia non solo per decol-
lare ma in particolar modo per volare, quindi ben-
venga il dislivello».

Sei l'unico parapendista delle Tre Terre?
«Ero l'unico... finoall'autunno scorso. Ora, con la
mia compagna Brigitte, che ho convinto a seguir-
mi anche nell'aria, siamo in due».

Raccontaci dei tuo progetti futuri per quanto
concerne il parapendio.
«Avrei piacere di poter convincere altre persone a
praticare questa bellissima attività, cosa che fino
adesso non mi è ancora riuscita, complice la
naturale diffidenza dell'essere umano verso la di-
mensione aria. Nei nostri paesi si tende a dire «I

üsei in aria, i pess in da l'acqua e la gent par tèra».
Progetti puramente di volo: la primavera prossi-
ma mi aspetta, eventualmente, il Monte Bianco,
ovviamente con gli amici alpinisti. Altre ambizioni
particolari non ne ho, essendo la mia filosofia di
volo non portata verso azioni sbalorditive bensi
nell'ammirare la natura e i suoi diversi elementi».

C'è un volo, in particolare, che ricordi e
perché?

«Fu uno dei primi voli daVii. Le Terre di Pedemon-
te erano avvolte in un mare di nebbia e atterrai, in
modo più che fortunoso, in quel di Golino, in zona
pedemontana e tra i filari di vigna».
Hai moite attività. Quali sono le tue priorité?
«Anzitutto il lavoro. Lo sport lo esercito quando
posso. Volo spesso sul mezzogiorno, mentre gli
altri pranzano, e cosi mantengo la linea! Avendo
la fortuna di esercitare un'attività indipendente
sono abbastanza libera di dedicarmi al parapendio

durante il fine settimana oppure quando ci
sono condizioni ideali, alternandolo all'attività ci-
clistica durante la bella stagione».
Ti senti appagato?
«Senz'altro. Penso di non essere arrivato per caso
al parapendio che è un po' il corollario di tutte le
mie attività e rispecchia il mio modo di essere, in
un certo senso, anticonformista».
I tuoi familiari corne vivono la tua passione?
«All'inizio con tanta apprensione, oserei dire pau-
ra: quindi rassegnazione, adesso, direi, con cu-
riosità e spero, prossimamente, con partecipazio-
ne, almeno indiretta».

Cosa ne pensano i tuoi conterranei?
«Superato lo stupore iniziale, noto un certo
interesse da parte di diverse persone che, anche per
caso, seguono le mie evoluzioni nell'aria oppure
al l'atter rag gio. Commenti positivi come pure
sberleffi sono espressioni tipiche delle nostre lati-
tudini. Posso affermare che sinora non ho trovato
l'opposizione di nessun ostacolo burocratico ma,
piuttosto, comprensione».
Esistono già dei concorsi di parapendio?
«Si effettuano dei campionati in piena regola:
mondiali, svizzeri, ticinesi».
Chi vuole provare a fare del parapendio a chi
puo rivolgersi?
«Puo prendere contatto con me, lo consiglierô
con piacere. In ogni modo chiunque puô prendere

contatto direttamente con le scuole di volo
ticinesi».

A.K.

Giovanni Caverzasio è nato a Verscio il 12 dicem-
bre 1948. Da sempre vive a Verscio e esercita la
professione di viticoltore vinificatore. E' conosciu-
to, anche fuori zona, per il suo ottimo Merlot delle
Tre Terre. Pure gli è riconosciuta certa competen-
za nel settore dell'antiquariato, passione che col-
tiva da molto tempo. E' stato calciatore attivo nel-
l'U.S. Verscio nonché provetto amatore-ciclista.i
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